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Prot. n. 36                                              Spett.le 

                                                             UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MESSINA 

                                                      c.a.  Prof. Francesco De Domenico 

                                                             (Direttore Generale) 

                                                      c.a.  Ing. Francesco Oteri (R.U.P.) 

                                                                        

Catania, 16 aprile 2014 
 
Oggetto: bando di gara lavori “realizzazione immobile da adibire a Casa dello 

Studente”. Termine offerte 8 maggio e gara 9 maggio 2014. 

Importo: € 4.036.822,54 

   

Con riferimento alla procedura in oggetto, esaminato il capitolato speciale d’appalto a 

seguito di segnalazione di alcune imprese associate, rileviamo le seguenti anomalie ivi 

contenute. 

� Art. 9.2. C.S.A. (cauzione definitiva): contiene i riferimenti all’art. 360  Legge 

n. 2248/1865 e art. 30 L. n. 109/1994. I suddetti provvedimenti sono stati da 

tempo abrogati (rispettivamente dal DPR n. 554/’99 e D.lgs. n. 163/’06), quindi la 

relativa indicazione fuorvia gli operatori economici e le compagnie assicuratrici o 

istituti bancari (garanti) circa gli esatti obblighi scaturenti dal contratto di garanzia 

e le modalità di svincolo della fideiussione assicurativa/bancaria. L’attuale 

disciplina giuridica della cauzione definitiva è quella contenuta negli art. 113 D.lgs. 

n. 163/’06 e art. 123 D.P.R. n. 207/’10, con particolare riferimento all’oggetto 

della garanzia e alle modalità di svincolo della relativa fideiussione. 

� Art. 15.1. C.S.A. (anticipazioni dell’appaltatore): è prescritto che l’ente può 

avvalersi della facoltà di chiedere all’appaltatore l’anticipazione per il pagamento 

di lavori non ricompresi nell’appalto. Appare chiaro che tale disposizione è priva di 

ogni fondamento giuridico e forse trattasi di refuso tipografico, da cassare per 

evitare ambiguità di interpretazioni. 

 

Si rileva, infine, che in varie parti del C.S.A. sono contenuti riferimenti ad altre  

disposizioni normativa abrogate (DPR n. 554/’99, DPR N. 34/2000, D.lgs. n. 494/’96, 

DPCM n. 55/’91 e previgente normativa antimafia) e a relativi documenti di prassi 

(Circolari Ministero LL.PP., Determinazioni AVCP,  e altro) non più pertinenti. 

Per quanto sopra premesso e considerato, apparendo per i motivi su esposti che la 

procedura in oggetto viola le disposizioni legislative in materia di contratti pubblici, si 

chiede a codesto ente appaltante – onde evitare eventuale contenzioso - di 

voler eliminare le denunciate anomalie, rettificando le suindicate parti del 

capitolato speciale d’appalto. 

In attesa di vs. riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti.  

    

        F.to  Il Direttore 

                  Giovanni Fragola 


